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DELUSIONE O SODDISFAZIONE

Introd.

· Avete mai ricevuto una delusione da un amico, parente, vicino, da chi certo non ve lo aspettavate, perché persona stimata, di fiducia, di indubbio valore?
· Oppure, avete mai dato voi una delusione a qualcuno, che gli ha smosso gli stessi sentimenti negativi, tradendo la sua fiducia e stima per voi?
· Certo, la delusione produce amarezza, dolore, tristezza, in chi la riceve, proprio perché una realtà tradente fa calare il mondo addosso, colorando di nero ogni sentimento di umana e spirituale sensibilità!
· Che cosa dovrebbe dire il Signore su questo tema, che dalla sua creatura più speciale, più amata, più servita, riverita, aiutata, benedetta, considerata, ha ricevuto e riceve, milioni e miliardi di svalutazioni e delusioni ogni giorno di vita natural durante! E la storia continua incessante, ma quello che di peggio vi è in tutto questo, è che spesso sono i Cristiani, coloro che più di altri deludono il Signore!
· Dio è deluso dal mondo in generale, che si comporta in modo sconsiderato, villano, blasfemo, tragico, assassino, traditore, animalesco: ruba, uccide, flagella, senza alcuna pietà (teoria di Overton “come rendere accettabile un’idea inaccettabile”!!!) con una ferocia animalesca (gli animali si offendono se sanno di essere paragonati agli uomini!). è un mondo perduto, per almeno tre motivi:
... per come si comporta;

… perché non riceve Dio;
… perché non vuole e non può trovarlo, talmente preso dal suo modo di vivere, ormai solo malefico! Ed è satanico anche quando non si uccide, non si ruba, non si tradisce e non si fanno tutte le cose sopra menzionate!
· Dio è deluso dai “religiosi”, perché mentre si definiscono spirituali, credenti, fedeli, in realtà fanno diventare la spiritualità peggiore della materialità e dell’immoralità: contorcono la Parola, la cambiano con filosofie e dottrine umane, la degradano e la sostituiscono; dicono di parlare in nome di Dio, invece sono loro che parlano e legiferano; si dichiarano difensori della fede, ma difendono la fede che altri devono avere in loro; dicono di essere araldi della verità, ma della loro verità, che è solo menzogna e soppressione della pura Parola di Dio!
· Dio è deluso dai Cristiani, che pur avendo considerato e ubbidito e lottato ad un maggior numero di dottrine, pur-tuttavia si distraggono (o sono distratti da terzi) in alcune pratiche, o immorali, o settoriali, o comportamentali. Sono i Cristiani del superficialissimo, della socializzazione, del liberalismo, del “tutto va bene”, del “tutto si può fare”, se nell’atto pratico si dice “è fatto nel nome del Signore”!
DA QUALI CRISTIANI LA DELUSIONE E DA QUALI LA SODDISFAZIONE
1) Dio è deluso dai Cristiani che falsificano la Sua Parola.

· Se la Parola è falsificata, la Verità non diventa pubblica e resta sconosciuta, velata, misteriosa. Tutto ciò non può che recare perdizione eterna, perché il Vangelo non risplende per dare la vera luce, necessaria alla vita. Sono quelli che predicano se stessi, non Cristo il Signore, il Quale splende fra le tenebre e nei cuori che fanno brillare la luce della conoscenza di Dio, per mezzo di Gesù Cristo, Dio-uomo venuto a illuminare il mondo.
· 2 Corinzi 4:1-6 - «(1) Perciò, avendo noi tale ministero in virtù della misericordia che ci è stata fatta, non ci perdiamo d'animo; (2) al contrario, abbiamo rifiutato gli intrighi vergognosi e non ci comportiamo con astuzia né falsifichiamo la Parola di Dio, ma rendendo pubblica la verità, raccomandiamo noi stessi alla coscienza di ogni uomo davanti a Dio. (3) Se il nostro vangelo è ancora velato, è velato per quelli che sono sulla via della perdizione, (4) per gli increduli, ai quali il dio di questo mondo ha accecato le menti, affinché non risplenda la luce del vangelo della gloria di Cristo, che è l'immagine di Dio. (5) Noi infatti non predichiamo noi stessi, ma Cristo Gesù quale Signore, e quanto a noi ci dichiariamo vostri servi per amore di Gesù; (6) perché il Dio che disse: «Splenda la luce fra le tenebre», è quello che risplendé nei nostri cuori per far brillare la luce della conoscenza della gloria di Dio che rifulge nel volto di Gesù Cristo».
· Nota: Paolo qui parla di come si può deludere Dio: uso di intrighi vergognosi; comportarsi con astuzia; falsificare la Parola; non rendere pubblica la Verità; rendere il Vangelo velato; avere (e far) le menti accecate; non far risplendere la luce del Vangelo; predicare sé stessi e non Gesù Cristo il Signore; impedire di far brillare la luce del Vangelo. Paolo si è opposto a tutte le negatività, qui elencate, che impediscono alla gente di giungere alla conoscenza di Dio. E Dio non può che essere deluso da tali Cristiani che da sempre si adoperano a tal male.

2) Dio è soddisfatto dai Cristiani che Lo glorificano per ogni cosa.
· Se la Parola è predicata nella Verità ed è resa pubblica, essa reca comunque il suo effetto, solo perché è fatta conoscere, svelata, emanata, predicata. Essa, una volta uscita, non torna a Dio e senza l’effetto per cui è stata data (Isaia 55:11)!
· Salmo 89:11-18 - «(11) I cieli son tuoi, tua pure è la terra; tu hai fondato il mondo e tutto ciò che è in esso. (12) Hai stabilito il settentrione e il mezzogiorno; il Tabor e l'Ermon mandano grida di gioia al tuo nome. (13) Tu hai un braccio potente; la tua mano è forte, alta è la tua destra. (14) Giustizia e diritto sono la base del tuo trono, bontà e verità emanano dal tuo volto. (15) Beato il popolo che conosce il grido di gioia; esso cammina, o SIGNORE, alla luce del tuo volto; (16) esulta tutto il giorno nel tuo nome e gioisce della tua giustizia. (17) Perché tu sei il vanto della loro forza e con il tuo favore accresci la nostra potenza. (18) Poiché il nostro scudo appartiene al SIGNORE, e il nostro Re al Santo d'Israele». 
· Nota: Dio si compiace di chi apprezza e valuta la sua creazione; e chi riconosce che il suo braccio è potente, la sua mano è forte e la sua destra è alta. Dio apprezza chi vede Giustizia e diritto, bontà e verità dal suo trono; Dio poi dichiara beato chi lo conosce con gioia; chi cammina con Lui; chi esulta nel suo nome; chi gioisce della sua giustizia; chi riconosce la sua forza e il suo favore; chi lo tiene come scudo e chi lo riconosce come il Re del Santo d’Israele.
Conclusione. Ricordiamoci:
· Si può essere tra coloro che deludono Dio… Oppure…

· Tra coloro che Gli danno soddisfazione, perché ne riconoscono la potenza creativa, l’autorità, la giustizia, il diritto, la bontà, la verità, la forza, il favore, lo scudo protettivo. Ed è qui stesso che il Signore dichiara “beato chi lo conosce”, chi “cammina con Lui””, chi “esulta nella sua autorità”, chi “gioisce nella sua giustizia” e chi lo riconosce come “scudo” protettivo e come “Re” della propria vita.
